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CENTURIAZIONE ED EVOLUZIONE
DEGLI ASSETTI AGRARI INTORNO ALLA CITTÀ

DI BRACARA AUGUSTA
(HISPANIA CITERIOR TARRACONENSIS )

Helena Paula Carvalho · Francisco Azevedo Mendes*

This paper focuses on the organization of  the rural landscape around the Roman town of
Bracara Augusta and the changing patterns of  rural organization, during the Roman and Me-
dieval time. Using data provided by the research project on the rural cadaster of  Bracara Augus-
ta we will propose a centuriation that organizes itself  in modules of  20 by 20 actus with a pre-
dominant orientation of  16º N-NW, what may be inferred by the clear intersection of  some
important axes. We have also detected two cippi with the upper face engraved with a cross, sep-
arated by 20 actus, and probably connected with limits or termini. These main axes are also con-
firmed by a tank near a source identified as an archa petrinea and a votive altar dedicated to Mars
by a family of  fullones, that might have been used to delimitate a centuria at the north of  Bracara
Augusta, later used to bind Dume, a Roman villa to which a Suevian-Visigothic and a medieval
occupation followed. In fact, we want to emphasize that this particular area cannot be restrict-
ed to the inventory of  the material data of  the romanization period. In practical terms, it allows
to make sense of  the vast amount of  documentation available in Braga archives, which can re-
sult in a crucial study on the permanence, transformation, reuse and recycling of  lines and
shapes. An illustration of  the research, already initiated, is the new approach to the indexes of
the chapter’s properties (casais) from the mid-eighteenth century, which encompasses all the
documentation between the fifteenth and the eighteenth centuries.

opo il terremoto di Lisbona del 1755, in risposta ad un’inchiesta fatta fare in tutto il
regno dalla Corona, un sacerdote descrive la localizzazione della sua parrocchia a

nord della città di Braga in questo modo: «È situata questa frazione [S. Martinho de Du-
me] quasi in figura quadrangolare» (Capela 2003, pp. 172-174). A determinare questa for-
ma erano certamente i tracciati che aiutavano a configurare i limiti parrocchiali, ma an-
che il ricordo dei termini antiqui di un’antica diocesi lì insediata fra il vi e l’viii sec., il cui
nucleo centrale si trovava in un monastero creato nel vi sec., edificio che, a sua volta,
prese il posto della villa romana di Dume.1 Non c’è, tuttavia, alcun riferimento esplici-
to ad un’eventuale centuriazione dello spazio che circonda Braga. La forma quadran-
golare rimase, così, come una figura curiosa ed intrigante, priva di relazione con il con-
testo a nord della città, denso di tracce collegate al catasto romano.

Cercheremo in questo testo di esporre i risultati già ottenuti sullo spazio centuriato
attorno a Bracara Augusta, presentandoli non come certezza isolata, ma come insieme
di linee di ricerca ed ipotesi sull’evoluzione complessa del paesaggio rurale. Comince-

* Helena Paula Carvalho: Profesora Auxiliar
 della Universidade do Minho, Unidade de Arqueolo-
gia, citcem; hcarvalho@uaum.uminho.pt. Francis-
co Azevedo Mendez: Profesor Auxiliar  della Univer-
sidade do Minho, citcem; mendes@ics.uminho.pt.

1 È questo ricordo, peraltro, che decenni prima
era già stato riattivato da un erudito-antiquario, Je-
rónimo Contador de Argote, in un’opera sulla sto-
ria ecclesiastica di Braga (Argote 1732-1734).

D
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remo con una breve caratterizzazione della città romana e del suo spazio circostante per
poi descrivere la maglia centuriata recuperata, presentando le sue tracce persistenti. Da
ultimo, tratteremo della lunga durata dei casali medievali e moderni come meccanismo
integratore e modificatore della centuriazione.

La città di Bracara Augusta

Bracara Augusta è una città ex nihilo, fondata alla fine del i sec. a.C. da Augusto, a
 seguito della pacificazione finale della Hispania. Al pari di Bracara furono fondate nel-
lo stesso periodo le altre due capitali del nord-ovest (NO) peninsulare: Lucus Augusti e
Asturica Augusta (Tranoy 1980; Martins 2009). La scelta del luogo per insediare la
 città, nello spazio compreso tra i fiumi Cávado e Este, deve essere stata determinata
dalla posizione centrale rispetto agli agglomerati fortificati della regione e dalle possi-
bilità che tale luogo offriva come zona di confluenza di vari assi di comunicazione pre-
romani che collegavano la costa atlantica al restante territorio del NO ed al mondo già
pacificato del sud della penisola (Martins 1999; Carvalho 2008b). Come importan-
te epicentro viario ed economico, Bracara Augusta conobbe, ben presto, un dinamismo
commerciale considerevole, come può essere dimostrato dall’epigrafia, dalle importa-
zioni presenti nella città e dalle produzioni locali che alimentavano la regione  (Morais
2005; Cruz 2009).

Gli scavi portati a termine negli ultimi decenni permettono di sapere che l’area ur-
bana fu organizzata secondo assi ortogonali che definivano il tracciato della rete viaria
e la maglia dei quartieri, essendo certo che alcuni degli assi urbani si prolungarono nel
tracciato delle principali vie che collegavano la città all’esterno, le quali cominciarono
ad essere costruite già al tempo di Augusto. Intra muros, la città raggiunse, nel Basso Im-
pero, la dimensione di 48 ettari.1 I dati archeologici ed epigrafici testimoniano che, fra
la fine del i sec. a.C. e i primi due decenni del successivo, Bracara Augusta avrebbe
 conosciuto un processo di popolamento sistematico che certamente integrò cittadini
romani, originari di vari luoghi della Hispania, ma fondamentalmente popolazione in-
digena.2 Questo processo di popolamento sistematico si verifica anche nell’area rurale
e alla popolazione indigena spetta un ruolo fondamentale. Si registra un’intensa pre-
senza di vestigia, alcune delle quali classificate come villae, in un’area che corrisponde,
grosso modo, ad un anello da 5 a 8 km attorno alla città.3

Lo spazio centuriato

A seguito della ricerca da noi realizzata sul popolamento e sull’organizzazione dello spa-
zio rurale, è stato possibile individuare uno spazio centuriato attorno alla città (Car-
valho 2008a; Carvalho 2008b).

La zona selezionata come oggetto di studio comprende un’area attorno alla città di
circa 19.5 km nord-sud per 23 km est-ovest. La metodologia seguita si è articolata, sinte-

1 Martins 2000; Lemos 2002; Martins, Ribei-
ro, Magalhães 2006; Ribeiro 2008.

2 La densità ed il grado di sviluppo delle comu-
nità preromane della regione in cui s’insedia la città
possono spiegare la predominanza dell’ambito indi-
geno nella composizione sociale della città, con
scarsa rappresentanza di cittadini romani e militari
e con la presenza dominante di peregrini, liberti e

schiavi (Tranoy 1980; Tranoy, Le Roux 1989-
1990; Fontes et alii 2009; Martins 2009).

3 Martins, Delgado 1989-1990; Tranoy, Le
Roux 1989-1990; Morais 2005; Carvalho 2008b;
Ribeiro 2008; Cruz 2009; Martins 2009; Fontes et
alii 2009. Risalta, inoltre, la presenza nella regione a
nord del fiume Cávado di uno o più centri di riforni-
mento di argille per i fabbricanti di Bracara Augusta.
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ticamente, nelle seguenti operazioni: a) lavori di carto e foto-interpretazione;1 b) utiliz-
zo di un Sistema Informativo Geografico che ha permesso d’incrociare l’informazione
alfanumerica che integra tutti i riferimenti a siti archeologici dell’Età del Ferro e del-
l’epoca romana con i dati provenienti da cartografia e fotografia aerea;2 c) lavori di pro-
spezione in tutta l’area studiata e prospezioni sistematiche nella zona a nord della città
di Braga, più concretamente fra la città ed il fiume Cávado; d) valutazione dei risultati
dei lavori di sorveglianza archeologica realizzati nella zona periurbana di Braga; e) ve-
rifica delle evidenze fisiche degli assi individuati: vie, sentieri, muretti, canali; f ) raccol-
ta preliminare e analisi puntuale della documentazione storica disponibile.

Abbiamo così recuperato la maglia di un catasto orientato N-O/S-E, perfettamente
adattato alle forme strutturanti del rilievo e della rete idrografica. Questa maglia si
orienta a 16º N-NO e comprende, grosso modo, una zona di circa 320 km2, con un orien-
tamento regolare e modulazione in actus, particolarmente visibile in alcuni allinea-
menti, in particolare gli assi da 7 a 19 e da M a Y (Fig. 1).3

Tenendo conto degli elementi disponibili, è stato possibile confermare un modulo di
20 × 20 actus, assumendo un valore di 710 × 710 metri per una centuria, il che equivale a
centurie da 200 iugera di superficie.4 Abbiamo confermato tale modulazione a partire
dagli assi generatori dell’insieme, in particolare quelli che meglio si sono conservati
 nella piana a nord della città romana (cardini 8 e da 12 a 15), così come a sud della stes-
sa (cardini 12 e 13).

I cardini meglio conservati corrrispondono ad assi che attraversano tutto il territorio
analizzato, in particolare il kardo che costituisce il confine ovest della città e che si esten-
de verso nord e sud, coincidendo in alcuni punti con il tracciato della via romana desi-
gnata come Via xix (13 S, T, U) e, a sud della città, con la Via xvi (13 da J a O). Un altro
importante allineamento corrisponde al kardo 12 che si prolunga dall’area di Cones, nei
sobborghi ad ovest della città, coincidendo, parzialmente, con il tragitto dell’attuale
strada che esce da Braga verso nord, passando per l’attuale villaggio di Prado.

Gli assi corrispondenti a decumani sono più difficilmente individuabili. A sud della
 città si trova ben conservato il decumanus corrispondente all’asse O 13, 14 e 15, visibile
nella cartografia e fotografia aerea (Fig. 2).

Un dato di estrema importanza nella conferma sia della modulazione che dell’orien-
tamento della maglia è stato il reperimento di tre importanti marcatori del paesaggio
centuriato: due cippi gromatici ed un’archa petrinea associata ad un’iscrizione votiva5
(Fig. 3).

1 Abbiamo utilizzato due coperture aeree (il vo-
lo del 1947 della raf, scala 1:30.000, e la fotografia ae-
rea, scala 1:18.000, del 1938 – spla). La cartointerpre-
tazione ha avuto come base le mappe scala 1:25.000
del 1948 e la cartografia scala 1:5.000 del 1968.

2 Il gis ideato per questo lavoro è stato, in una
fase iniziale, eseguito in Map GrafixPPC 3.5 asso-
ciando alla base cartografica, realizzata in questo
programma, una base alfanumerica in 4th Dimen-
sion. Successivamente questo sistema è stato mi-
grato a ArqGIS 9.2. Cfr. Bernardes, Carvalho
1996; Carvalho, Bernardes 2000; Carvalho
2000; Carvalho 2008b.

3 Nella presentazione del lavoro abbiamo scelto
di indicare la griglia ipotetica del catasto con un si-
stema di numeri per gli assi N-S e di lettere per quel-
li che si dispongono in direzione E-O.

4 È stata anche realizzata la ricerca di equidi-
stanze regolari in actus, in particolare quelle di 2
 actus (240 piedi = quadrati di 70.96 m di lato) e di 5
actus (quadrati di 177.4 m di lato) i cui risultati sono
stati, in alcune zone, molto promettenti.

5 Questa ricerca è stata realizzata inizialmente,
per una questione di attendibilità statistica, in un
ambito fra 15° e 20° NO. È stata tenuta in conside-
razione la maglia ortogonale di Bracara Augusta, il
cui orientamento non è completamente omogeneo
in tutta la città e varia fra 16° e 18.5° N-NO,  essendo
quest’ultimo valore quello più comune nell’orien-
tamento dei quartieri e delle costruzioni identifica-
ti (Ribeiro 2008).
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Fig. 1. Centuriazione intorno alla città romana di Bracara Augusta.
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Fig. 2. Maglia della centuriazione.
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Designamo come ‘Cippo 1 - Felgueira’ un monumento che serve attualmente da con-
fine fra due frazioni e che abbiamo rinvenuto nel corso di prospezioni realizzate nel 2004
(Fig. 3, nr. 1). Si tratta di un monumento di granito, con estremità superiore perfetta-
mente levigata e due linee ortogonali. Il sondaggio archeologico realizzato nel 2008 ha
portato in luce un monumento di 1 m d’altezza per 40/50 cm di larghezza massima,
 senza resti dello zoccolo (Figg. 4. 1. e 4. 2.). Designamo come ‘Cippo 2 - Pinhel’ un
 monumento identico che delimita, attualmente, tre frazioni (Fig. 3, nr. 2). Seppure in
peggiore stato di conservazione rispetto al precedente, possiede l’estremità superiore
levigata e due linee incise. Si tratta di un monumento di granito, ancora non oggetto di
scavo, con 47 cm di altezza massima e 28 cm di larghezza massima (Fig. 5).

A est di questi cippi, ai piedi del versante ovest della collina di Montariol (312 m),  esiste
una sorgente d’acqua che sgorga dalla roccia, in cui è stato intagliato un serbatoio
 quadrato (Fig. 3, nr. 3; Fig. 6). La somiglianza tra questo piccolo serbatoio e alcune del-
le rappresentazioni di confini nei trattati di agrimensura romani e medievali ci sembra
un dato di estrema importanza (Chouquer, Favory 1992; Portet 2004). Vicino al si-
to, si sono trovati lateres e tegulae (Fontes 1993) e da uno dei muri vicino alla fonte è
 stata recuperata un’ara votiva dedicata a Marte Tarbucelis dai membri della famiglia dei

Fig. 3. Marcatori del paesaggio centuriato (1 e 2: cippi; 3: archa petrinea).
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Coporicii Materni, che s’identificano come
fullones: coporici / materni / ex voto /
marti tar / bvceli fv[l]lones (Fig. 7).

Un altro elemento importante, associa-
to questa volta alla demarcazione di una
proprietà, è l’epigrafe interpretata come
confinaria, proveniente dal sagrato della
chiesa di Esporões. Si tratta di un monu-
mento a forma di stele, di 1.10 m d’altezza,
con un’iscrizione nella parte superiore, do-
ve si legge soltanto la parola severi, il che
può significare proprietà di Severus (Fig.
8). Benché il monumento possa essere sta-
to spostato, non cessa di essere interessan-
te il fatto che si trovi vicino ad uno degli al-
lineamenti meglio conservati del catasto
romano, quello che, più a nord, ha resti-
tuito i due cippi sopra menzionati. Questo
monumento potrebbe infatti segnalare
uno degli assi (asse 12-13) della parcellizza-
zione del territorio in analisi (Fig. 1, nr. 4).

La zona centuriata corrisponde ad una
vasta area che include un territorio con altitudini poco elevate e suoli dal considerevo-
le potenziale agricolo, tagliati dalle vie romane che uscivano da Braga. La centuriazio-
ne si prolunga, inoltre, in un’area a bassa quota lungo il margine destro del fiume Cá-

Fig. 4.1. Cippo 1 - Felgueira (2004).

Fig. 4.2. Cippo 1 - Felgueira (2008).
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vado e risulta particolarmente visibile nel-
la piana di Cabanelas e nella zona che
comprende la confluenza dei fiumi Cáva-
do e Homem, a circa 4 km verso nord,
prendendo come riferimento il fiume Cá-
vado. I confini dell’area centuriata sono
definiti da alture più significative, fra i 250
e i 350 metri s.l.m. a sud del fiume Cávado
e fra i 120 e i 174 metri s.l.m. a nord di que-
sto fiume.

Marcatori del paesaggio
e trasformazione

della centuriazione

Il carattere sistematico dell’orientamento
della maglia, la modulazione in actus e la
sua articolazione sia nel tracciato della cit-
tà sia nei principali assi viari della regione,
ci permettono di confermare l’esistenza di
un catasto romano. Gli elementi struttu-
ranti della parcellizzazione corrispondono
a vie di circolazione, recinti, muri, traccia-
ti che delimitano le proprietà, canali e ca-

nalette di drenaggio. L’interpretazione di questi elementi, ricavati grazie a varie fonti
 d’informazione, deve, tuttavia, iscriversi in un quadro che analizzi nel lungo periodo i
dispositivi d’organizzazione dello spazio rurale.

La presenza di determinati elementi di demarcazione visibili nella cartografia ed
 individuati nella prospezione può, infatti, essere posta in relazione con meccanismi di
permanenza e trasmissione che si avvalsero della maglia di centurie stabilita in epoca
 romana. Si tratta di tentare di distinguere i processi che permisero di prolungare, con
 attivazioni e riattivazioni successive, la sopravvivenza della centuriazione romana.1

L’incrocio dei dati archeologici con la documentazione medievale ci ha permesso
d’identificare un meccanismo che potrà aiutare a comprendere alcune delle forme di li-
mitatio romana, ma anche le relazioni fra parcellizzazione e sistema di drenaggio.2 Una
delle forme di divisione è costituita dai fossi che, oltre alla loro funzione di delimita-
zione, permettevano la circolazione fra differenti parcelle ed erano periodicamente
 utilizzati per immagazzinamento di letame prodotto dagli animali. Associati a questi
fossi, incontriamo canali legati al trasporto e al drenaggio dell’acqua. I due tipi di de-
marcazione sembrano funzionare in stretto collegamento, in  forma perpendicolare o
parallela, nella delimitazione della parcellizzazione (Carvalho, Ribeiro c.s.).

Il caso dei cippi, includendo in questo ambito anche l’archa petrinea, rende possibile,
a sua volta, un’altra prospettiva. La continuità della localizzazione dei cippi gromatici

1 Per sopravvivenza non intendiamo il mante-
nimento della funzione originale di divisione e
 demarcazione di parcelle fondiarie, bensì la persi-
stenza della loro utilità parziale per configurare
l’occupazione della terra.

2 La base documentale che è servita per identi-
ficare questo meccanismo è stata un inventario del-
le proprietà del Cabido ecclesiastico di Braga, sul fi-
nire del xv sec. (Cfr. Archivio Distrettuale di Braga,
Cabido, Tombo 4º, 1493-1512).

Fig. 5. Cippo 2 - Pinhel (2004).
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si giustifica con il fatto che sono passati a costituire elementi di delimitazione dello spa-
zio di Dume. La trasformazione della villa romana di Dume, la cui fondazione risale agli
inizi del i sec. d.C., in una chiesa monastica, sede di una diocesi, attivò la cristallizza-
zione di alcuni elementi di demarcazione del territorio anteriormente centuriato. Il mo-
do in cui tale processo avvenne viene studiato, in questo momento, ricorrendo, fra al-
tri materiali, allo studio di un’operazione di agrimensura degli antichi confini della
diocesi di Dume, risalente al 911 (Fontes et alii c.s.).1 Il circuito allora percorso dagli
agrimensori per delimitarlo utilizza vari elementi di demarcazione (archas, petras fictas,
terra tumeda), alcuni dei quali forse riutilizzano elementi più antichi, legati alla centu-
riazione.2

La lunga durata dei casali

Nell’ambito dello studio sul mantenimento delle tracce o marcatori della centuriazio-
ne romana nel corso del tempo, abbiamo anche cominciato ad organizzare i dati docu-
mentali disponibili sulle unità di occupazione e sfruttamento della terra.

1 L’operazione d’agrimensura fu ordinata dal re
Ordonho II di Galizia. Il documento fu copiato nel
cartolario elaborato dai vescovi bracarensi, fra il xii
sec. e il xiii sec., per servire come prova del patri-
monio della diocesi di Braga nei confronti di San-
tiago de Compostela.

2 Come sembra essere il caso del serbatoio sul
confine del kardo 16 con il decumanus S. Vale la pena
di citare una parte del testo: Et tunc venimus nos iam

supra dicti previsores ad ipsum locum, ascendimus in
montem qui est inter ipsum locum et villam quem dicunt
infidias, invenimus ibidem in petra caracterem Sancti
Vincenti et exinde in alia petra invenimus cruce et inde
per petras fictas qui ab antiquo pro termino fuerunt con-
stitutas et exinde in via quam dicunt de Vereda qui di-
scurret de Bracara et invenimus ibidem congesta magna
petrinea et inde per agirem et petras fictas quousque in ar-
cha qui sedet sculta in petra (Costa 1965, pp. 39-40).

Fig. 6. Archa petrinea.



164 helena paula carvalho · francisco azevedo mendes

A partire dall’xi sec. è possibile prospettare, in modo ancora molto tenue, la rete di
proprietà e la parcellazione attorno a Braga. La restaurazione della diocesi di Braga, nel
1071, fece scattare da parte delle autorità ecclesiastiche una sistematica appropriazione
dello spazio agricolo della città.

La documentazione disponibile, preservata dalla politica di controllo territoriale del
Vescovo e del Capitolo della Cattedrale (Cabido), fece ricorso inizialmente ad una
 varietà di vocaboli, tra cui si pone in evidenza la villa, la hereditas e il casal, per descri-
vere un paesaggio caratterizzato dalla frammentazione della unità di gestione agrico-
la (Amaral 2007). Il casale riuscì a perdurare fino al xix sec. come principale unità
 fondiaria.

Dal punto di vista spaziale, i casali rivestirono una grande varietà di soluzioni, po-
tendo anche essere discontinui (Marques 2008). Nel nord-ovest peninsulare, il loro
emergere accompagnò il processo di ripopolamento nel ix sec., con le appropriazioni
di terra (presúrias) dirette dai re cristiani. Più tardi, durante il xii sec., l’insediamento
definitivo del casale come unità di riferimento si rapportò con il consolidamento lo-
cale del regime signorile. In tale contesto, i casali si configurano come piccole unità di
gestione agricola risultanti dalla disgregazione di antiche parcelle, associate o meno

Fig. 7. Ara votiva dedicata a Marte
(Museo Pio xii, Braga).

Fig. 8. Confine di proprietà
(Museo Pio xii, Braga).
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 alle villae.1 Integrando uno o più nuclei familiari, il casale mantiene formalmente
un’unità comune.

L’inquadramento ecclesiastico dei paesaggi attorno a Braga si tradusse per questi ca-
sali in una relativa continuità, le cui caratteristiche è importante ricostituire. La loro
struttura relativamente flessibile potrà aver determinato una riutilizzazione significati-
va dei circuiti antichi di marcatori delle proprietà. È possibile, ad esempio, determina-
re fra questi casali, nello stesso contesto microspaziale, una distribuzione di terre di
 differenti qualità e demarcazioni, il che rivela un’organizzazione complessa di parcel-
lizzazione. Quei circuiti sarebbero stati, del resto, cruciali per assicurare l’adattabilità in-
terna ed esterna di queste proprietà, chiave della loro longevità come sistema d’occu-
pazione agraria. In tal modo, è nella ‘lunga durata’ dei casali che strategicamente si può
collocare la possibilità concreta di capire gran parte dei cambiamenti del paesaggio cen-
turiato, in particolare le modalità d’integrazione e di sparizione dei differenti marcato-
ri della centuriazione. La concretizzazione di questo obiettivo passerà, nel breve perio-
do, attraverso il collegamento di programmi isolati di lavoro sull’occupazione della
terra attorno a Braga, il che, di per sé, è già un risultato della ricerca sulla  centuriazione.
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